
1 - settimana VIII domenica dopo Pentecoste - anno I 

All’ingresso (Gv 15, 16a)  

«Non voi avete scelto me - dice il Signore - , ma io ho scelto voi e vi ho costituito perché 
andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga».    

 
All’inizio dell’assemblea liturgica  
O Dio, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un pastore mirabile pienamente consa-
crato al servizio del tuo popolo, fa’ che dedichiamo la nostra vita a guadagnare Cristo ai fratelli 
per contemplare un giorno con loro la sua gloria di Signore risorto, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

   
Lettura del primo libro di Samuele (1, 9-20)  

Preghiera di Anna e nascita di Samuele 

In quei giorni. Anna si alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; in quel momento il sacerdote Eli 
stava seduto sul suo seggio davanti a uno stipite del tempio del Signore. Ella aveva l’animo ama-
reggiato e si mise a pregare il Signore, piangendo dirottamente. Poi fece questo voto: «Signore 
degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimen-
ticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i 
giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo». Mentre ella prolungava la preghiera 
davanti al Signore, Eli stava osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano 
soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca. Le disse Eli: «Fino a 
quando rimarrai ubriaca? Smaltisci il tuo vino!». Anna rispose: «No, mio signore; io sono una 
donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogando il mio 
cuore davanti al Signore. Non considerare la tua schiava una donna perversa, poiché finora mi 
ha fatto parlare l’eccesso del mio dolore e della mia angoscia». Allora Eli le rispose: «Va’ in pace 
e il Dio d’Israele ti conceda quello che gli hai chiesto». Ella replicò: «Possa la tua serva trovare 
grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via, mangiò e il suo volto non fu più co-
me prima. Il mattino dopo si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al Signore, tornarono a 
casa a Rama. Elkanà si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. Così al finir dell’anno Anna 
concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché - diceva - al Signore l’ho richiesto» . 

    
Salmo (Sal 115)           

Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 

Che cosa renderò al Signore / per tutti i benefici che mi ha fatto? / Alzerò il calice della sal-
vezza / e invocherò il nome del Signore.  R 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; / io sono tuo servo, figlio della tua schiava: / tu hai 
spezzato le mie catene. / A te offrirò un sacrificio di ringraziamento / e invocherò il nome del 
Signore.  R 

Adempirò i miei voti al Signore / davanti a tutto il suo popolo, / negli atri della casa del Si-
gnore, / in mezzo a te, Gerusalemme.  R 

  
Canto al Vangelo (Cfr. Mc 1, 15)  
Alleluia. 
Convertitevi e credete al Vangelo, dice il Signore.        
Alleluia. 

 

LUNEDÌ 4 agosto 2025, S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote 



2 - settimana VIII domenica dopo Pentecoste - anno I 

Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 8-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: «Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: 
“È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite 
sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel gior-
no, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».  

 
Dopo il Vangelo (1Sam 2, 35a) 
«Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele che agirà secondo il mio cuore e i miei 
desideri» - dice il Signore -.   

 
A conclusione della liturgia della Parola  
O Padre, che che hai chiamato san Giovanni Maria [Vianney] a servire il Signore Gesù nella pro-
clamazione del Vangelo e nella guida sapiente dei fratelli, disponi il tuo popolo a ricevere con 
frutto i doni di grazia che nel ministero dei sacerdoti la tua bontà non lascia mai di elargire. Per 
Cristo nostro Signore.    

 
Sui doni 
Accogli, o Dio eterno, i doni per il sacrificio della nuova alleanza e nella memoria di san Giovanni 
Maria [Vianney], che lo ha celebrato con cuore ardente di padre a beneficio della tua Chiesa, 
rendici partecipi dell'offerta di Cristo, che si immolò per la nostra redenzione, e vive e regna nei 
secoli dei secoli.   

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o Dio onnipotente ed eterno, nella memoria 
gloriosa del beato Giovanni Maria [Vianney] che nel tuo sapiente consiglio hai chiamato a dedi-
care ogni cura alla crescita della Chiesa, corpo di Cristo e sposa senza macchia. Ai tuoi figli an-
nunziò con fedeltà il Vangelo di salvezza e li nutrì dei divini misteri perché nella comunione della 
vera fede e nell'operosità di un amore sincero, si rivelassero al mondo come tuoi discepoli, eletti 
alla vita di grazia e destinati alla gloria del cielo. Uniti a questo tuo servo, con gli angeli e i santi, 
ti eleviamo, o Padre, l'inno di lode: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Mt 28, 20b)  
«Ecco: io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo» - dice il Signore -.  

 

Alla comunione (Mc 10, 45)  
Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la sua vita in riscatto per tutti.   

 

Dopo la comunione  
Per i meriti di san Giovanni Maria [Vianney], che nell'assemblea dei tuoi figli come ministro di 
Cristo, presiedette alla mensa del pane di vita, dona, o Padre, alla tua Chiesa la fortezza e la per-
severanza, e fa' che attenda orante e vigile, tra le insidie del mondo, la venuta di Cristo, per en-
trare nell'eterno convito. Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli. 



3 - settimana VIII domenica dopo Pentecoste - anno II 

All’ingresso (Cf. Sal 26 (27), 1)  

Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore difende la mia vita: 
di chi avrò paura?    

 
All’inizio dell’assemblea liturgica  
Il tuo Figlio unigenito, o Dio vivo e santo, che totalmente condivide con noi l'umana natura, sta 
davanti a te come pontefice eterno; per la forza della sua mediazione effondi su di noi la tua pie-
tà inesauribile e fa' che ci uniamo un giorno ne canto della lode perenne a lui, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 
Lettura del primo libro di Samuele (9, 5 - 10, 1)  

Samuele unge re Saul, della più piccola famiglia e tribù d’Israele   

In quei giorni. Il Signore aveva rivelato all’orecchio di Samuele, un giorno prima che giungesse 
Saul: «Domani a quest’ora ti manderò un uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come 
capo del mio popolo Israele. Egli salverà il mio popolo dalle mani dei Filistei, perché io ho guar-
dato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo grido». Quando Samuele vide Saul, il Signore 
gli confermò: «Ecco l’uomo di cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo». Saul si accostò a 
Samuele in mezzo alla porta e gli chiese: «Indicami per favore la casa del veggente». Samuele 
rispose a Saul: «Sono io il veggente. Precedimi su, all’altura. Oggi voi due mangerete con me. Ti 
congederò domani mattina e ti darò indicazioni su tutto ciò che hai in mente. Riguardo poi alle 
tue asine smarrite tre giorni fa, non stare in pensiero, perché sono state ritrovate. A chi del resto 
appartiene quel che c’è di prezioso in Israele, se non a te e a tutta la casa di tuo padre?». Rispo-
se Saul: «Non sono io forse un Beniaminita, della più piccola tribù d’Israele? E la mia famiglia 
non è forse la più piccola fra tutte le famiglie della tribù di Beniamino? Perché mi hai parlato in 
questo modo?». Ma Samuele prese Saul e il suo domestico e li fece entrare nella sala, e asse-
gnò loro il posto a capo degli invitati, che erano una trentina. Quindi Samuele disse al cuoco: 
«Portami la porzione che ti avevo dato dicendoti: “Mettila da parte”». Il cuoco prese la coscia 
con la parte che le sta sopra, la pose davanti a Saul e disse: «Ecco, quel che è rimasto ti è posto 
davanti: mangia, perché è per questa circostanza che è stato conservato per te, quando si è det-
to: “Ho invitato il popolo”». Così quel giorno Saul mangiò con Samuele. Scesero poi dall’altura in 
città, e Samuele s’intrattenne con Saul sulla terrazza. Di buon mattino, al sorgere dell’aurora, 
Samuele chiamò Saul che era sulla terrazza, dicendo: «Àlzati, perché devo congedarti». Saul si 
alzò e ambedue, lui e Samuele, uscirono. Quando furono scesi alla periferia della città, Samuele 
disse a Saul: «Ordina al domestico che vada avanti». E il domestico passò oltre. «Tu férmati un 
momento, perché ti possa comunicare la parola di Dio». Samuele prese allora l’ampolla dell’olio 
e gliela versò sulla testa, poi lo baciò dicendo: «Non ti ha forse unto il Signore come capo sulla 
sua eredità?».  

    
Salmo (Sal 19)           

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 

Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, / ti protegga il nome del Dio di Giacobbe. / Ti 
mandi l’aiuto dal suo santuario / e dall’alto di Sion ti sostenga.  R 

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, / adempia ogni tuo progetto. / Esulteremo per la tua 
vittoria, / nel nome del nostro Dio alzeremo i nostri vessilli.  R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; / gli risponde dal suo cielo santo / con la 
forza vittoriosa della sua destra. / Chi fa affidamento sui carri, chi sui cavalli: / noi invochia-
mo il nome del Signore, nostro Dio.  R 

 
 
 

MARTEDÌ 5 agosto 2025, Dedicazione Basilica Romana di S. Maria Maggiore 
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Canto al Vangelo (Cfr. Mc 9, 37b)  
Alleluia. 
Chi accoglie me, non accoglie me, 
ma colui che mi ha mandato, dice il Signore.   
Alleluia. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e disse: «Guai a te, Corazìn, guai 
a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a 
voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, nel 
giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innal-
zata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi di-
sprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato».  

 
Dopo il Vangelo (Cf. Sal 67 (68), 6b-7a.36b)  
Dio regna nel suo santuario. Egli, che ci raccoglie nella sua casa come figli uniti e concor-
di, darà forza e vigore al suo popolo.   

 
A conclusione della liturgia della Parola  
La tua misericordia, o Dio, ci sostenga nella fatica e nell'impegno dell'esistenza che dividiamo 
con i nostri fratelli e doni a tutti la gioia di riconoscerti sempre come creatore e come Padre. Per 
Cristo nostro Signore.  

 
Sui doni 
Accogli benignamente, o Dio, queste offerte e ascolta la nostra preghiera: il popolo dei credenti,  
radunato nell'unità dal sacrificio che celebriamo, cresca nella partecipazione alla salvezza e nella 
gioia dell'amore fraterno. Per Cristo nostro Signore.    

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, esprimerti, Dio onnipotente 
e misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e rinnovare fedelmente la memoria dell'opera 
compiuta per noi da Cristo Signore, mentre celebriamo il mistero del nostro riscatto. Egli ha 
spezzato le catene dell'antica oppressione, morendo ha distrutto la morte e con la sua risurre-
zione ci ha chiamato a partecipare all'eredità della vita divina. Per lui si allietano gli angeli e 
nell'eternità adorano la gloria del tuo volto; al loro canto concedi, o Padre, che si uniscano le no-
stre umili voci nell'inno di lode: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Gv 17, 11b)  
«Padre santo, conserva nel tuo nome coloro che mi hai dato: che siano una cosa sola co-
me noi lo siamo» - dice il Signore -.  

 
Alla comunione  
Gli angeli circondano adoranti l'altare e i sacerdoti consacrano il Corpo e il Sangue di Cri-
sto, cantando gioiosi: «Gloria a Dio nell'alto dei cieli».   

 
Dopo la comunione  
O Dio forte ed eterno, concedi a chi ha celebrato con fede il mistero della salvezza di proseguir-
ne l'annuncio e l'efficacia nell'operosità della vita. Per Cristo nostro Signore. 



All’ingresso (Cf. Mt 17,5)  

Il Signore mi ha liberato, mi ha salvato perché mi ama.   

Si dice il Gloria 

All’inizio dell’assemblea liturgica  
O Dio, che nella gloriosa trasfigurazione di Cristo hai confermato i misteri della fede con la testi-
monianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunciato la nostra adozione a tuoi 
figli, fa’ che ascoltiamo la parola dell’Unigenito che tu ami, per diventare eredi della vita immor-
tale in lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 

   
Lettura della seconda lettera di S. Pietro apostolo (1, 16-19)  

Questa voce noi l’abbiamo udita scendere dal cielo 

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, 
non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testi-
moni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giun-
se a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il 
mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con 
lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a 
volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e 
non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. 

    
Salmo (Sal 96)           

Splende sul suo volto la gloria del Signore 

Il Signore regna: esulti la terra, / gioiscano le isole tutte. / Nubi e tenebre lo avvolgono, / giu-
stizia e diritto sostengono il suo trono.  R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, / davanti al Signore di tutta la terra. / Annun-
ciano i cieli la sua giustizia, / e tutti i popoli vedono la sua gloria.  R 

Tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, / eccelso su tutti gli dèi. / Una luce è spuntata per 
il giusto, / della sua santità celebrate il ricordo.  R 

   
Lettera agli Ebrei (1, 2b-9)  

Il Figlio è irradiazione della gloria di Dio 

Fratelli, Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e me-
diante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua 
sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei 
peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai 
detto: / Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? / E ancora: / Io sarò per lui padre / ed egli sarà per 
me figlio? / Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: / Lo adorino tutti gli angeli 
di Dio. / Mentre degli angeli dice: / Egli fa i suoi angeli simili al vento, / e i suoi ministri come 
fiamma di fuoco, / al Figlio invece dice: / Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; / e: / Lo scettro 
del tuo regno è scettro di equità; / hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, / perciò Dio, il tuo Dio, 
ti ha consacrato / con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni. 

   
Canto al Vangelo (Cfr. Mt 3, 16-17; Mc 9, 7)  
Alleluia. 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo».    Alleluia. 

5 - settimana VIII domenica dopo Pentecoste - anno C 

MERCOLEDÌ 6 agosto 2025, TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 



Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 

Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto  

In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pre-
gare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgoran-
te. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parla-
vano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano 
con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere 
qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferiro-
no a nessuno ciò che avevano visto.  

 
Dopo il Vangelo  
Liberati dal carcere della vita presente, rivolgiamoci sempre a lui, vera luce, splendore 
senza tramonto. Nessuna creatura distolga i nostri occhi da Gesù redentore.   

 
A conclusione della liturgia della Parola  
Illumina il tuo popolo, o Padre, con lo splendore della tua grazia, perché alle nostre menti sem-

pre più si riveli nella gloria della luce eterna il Salvatore del mondo. Per lui che vive e regna nei 

secoli dei secoli.  

Si dice il Gloria 

Sui doni 
Santifica queste offerte, o Dio, per il mistero della trasfigurazione del tuo unico Figlio e rinnovaci 
nello spirito col fulgore della sua gloria di Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.   

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui 
e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Cristo rivelò la sua gloria 
davanti ai testimoni da lui prescelti e nella povertà della nostra comune natura fece risplendere 
una luce incomparabile. Preparò così i suoi discepoli a sostenere lo scandalo della croce, antici-
pando nella trasfigurazione il destino mirabile di tutta la Chiesa, sua sposa e suo corpo, chiama-
ta a condividere la sorte del suo capo e Signore. Illuminàti dal riverbero di tanto fulgore, lieti e 
riconoscenti ci uniamo ai cori degli angeli e a te, unico immenso Dio col Figlio e con lo Spirito 
Santo, eleviamo l’inno della triplice lode: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Sal 35 (36), 10)  
Da te sgorga la fonte della vita; nella tua luce, Signore, vediamo la luce.  

 
Alla comunione (1Gv 3, 2b)  
Quando il Signore si manifesterà, saremo simili a lui perché lo vedremo così come egli è.  

 
Dopo la comunione  
Il pane del cielo che abbiamo ricevuto ci trasformi, o Padre, a immagine di Cristo, che nella tra-
sfigurazione rivelò agli uomini il mistero della sua gloria, e vive e regna nei secoli dei secoli. 

6 - settimana VIII domenica dopo Pentecoste - anno C 



All’ingresso (Cf. Sal 26 (27), 1)  

Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore difende la mia vita: 
di chi avrò paura?    

 
All’inizio dell’assemblea liturgica  
Il tuo Figlio unigenito, o Dio vivo e santo, che totalmente condivide con noi l'umana natura, sta 
davanti a te come pontefice eterno; per la forza della sua mediazione effondi su di noi la tua pie-
tà inesauribile e fa' che ci uniamo un giorno ne canto della lode perenne a lui, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 
Lettura del primo libro di Samuele (26, 3-14a. 17-25)  

Non ho voluto stendere la mano sul consacrato del Signore    

In quei giorni. Saul si accampò sulla collina di Achilà di fronte alla steppa, presso la strada, men-
tre Davide si trovava nel deserto. Quando si accorse che Saul lo inseguiva nel deserto, Davide 
mandò alcune spie ed ebbe conferma che Saul era arrivato davvero. Allora Davide si alzò e ven-
ne al luogo dove si era accampato Saul. Davide notò il posto dove dormivano Saul e Abner, fi-
glio di Ner, capo dell’esercito di lui: Saul dormiva tra i carriaggi e la truppa era accampata all’in-
torno. Davide si rivolse ad Achimèlec, l’Ittita, e ad Abisài, figlio di Seruià, fratello di Ioab, dicendo: 
«Chi vuol scendere con me da Saul nell’accampamento?». Rispose Abisài: «Scenderò io con 
te». Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte, ed ecco Saul dormiva profondamente tra i 
carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo capo, mentre Abner con la truppa dormi-
va all’intorno. Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dun-
que che io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secondo». Ma Davi-
de disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è 
rimasto impunito?». Davide soggiunse: «Per la vita del Signore, solo il Signore lo colpirà o per-
ché arriverà il suo giorno e morirà o perché scenderà in battaglia e sarà tolto di mezzo. Il Signo-
re mi guardi dallo stendere la mano sul consacrato del Signore! Ora prendi la lancia che sta 
presso il suo capo e la brocca dell’acqua e andiamocene». Così Davide portò via la lancia e la 
brocca dell’acqua che era presso il capo di Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, 
nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un tor-
pore mandato dal Signore. Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; 
vi era una grande distanza tra loro. Allora Davide gridò. Saul riconobbe la voce di Davide e dis-
se: «È questa la tua voce, Davide, figlio mio?». Rispose Davide: «È la mia voce, o re, mio signo-
re». Aggiunse: «Perché il mio signore perseguita il suo servo? Che cosa ho fatto? Che male si 
trova in me? Ascolti dunque il re, mio signore, la parola del suo servo: se il Signore ti incita con-
tro di me, voglia accettare il profumo di un’offerta; ma se sono gli uomini, siano maledetti davanti 
al Signore, perché oggi mi scacciano lontano, impedendomi di partecipare all’eredità del Signo-
re, dicendo: “Va’ a servire altri dèi”. Almeno non sia versato sulla terra il mio sangue lontano dal 
Signore, ora che il re d’Israele è uscito in campo per ricercare una pulce, come si insegue una 
pernice sui monti». Saul rispose: «Ho peccato! Ritorna, Davide, figlio mio! Non ti farò più del ma-
le, perché la mia vita oggi è stata tanto preziosa ai tuoi occhi. Ho agito da sciocco e mi sono 
completamente ingannato». Rispose Davide: «Ecco la lancia del re: passi qui uno dei servitori e 
la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento 
che oggi il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consa-
crato del Signore. Ed ecco, come è stata preziosa oggi la tua vita ai miei occhi, così sia preziosa 
la mia vita agli occhi del Signore ed egli mi liberi da ogni angustia». Saul rispose a Davide: 
«Benedetto tu sia, Davide, figlio mio. Certo in ciò che farai avrai piena riuscita». Davide andò per 
la sua strada e Saul tornò alla sua dimora.  
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Salmo (Sal 72)           

Guidami, Signore, con il tuo consiglio 

Quanto è buono Dio con gli uomini retti, / Dio con i puri di cuore! / Ma io per poco non in-
ciampavo, / quasi vacillavano i miei passi, / perché ho invidiato i prepotenti, / vedendo il suc-
cesso dei malvagi.  R 

Se avessi detto: «Parlerò come loro», / avrei tradito la generazione dei tuoi figli. / Riflettevo 
per comprendere questo / ma fu una fatica ai miei occhi, / finché non entrai nel santuario di 
Dio / e compresi quale sarà la loro fine.  R 

Vengono meno la mia carne e il mio cuore; / ma Dio è roccia del mio cuore, / mia parte per 
sempre. / Ecco, si perderà chi da te si allontana; / tu distruggi chiunque ti è infedele.  R 

Per me, il mio bene è stare vicino a Dio; / nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, / per narra-
re tutte le tue opere.  R 

 
Canto al Vangelo (Cfr. 1Gv 4, 16b)  
Alleluia. 
Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.   
Alleluia. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 25-37) 

In quel tempo. Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova il Signore Gesù e chiese: 
«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto 
nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse 
a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico 
e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne anda-
rono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, 
quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un 
albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi 
tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».  

 
Dopo il Vangelo (Cf. Sal 67 (68), 6b-7a.36b)  
Dio regna nel suo santuario. Egli, che ci raccoglie nella sua casa come figli uniti e concor-
di, darà forza e vigore al suo popolo.   

 
A conclusione della liturgia della Parola  
La tua misericordia, o Dio, ci sostenga nella fatica e nell'impegno dell'esistenza che dividiamo 
con i nostri fratelli e doni a tutti la gioia di riconoscerti sempre come creatore e come Padre. Per 
Cristo nostro Signore.  

 
Sui doni 
Accogli benignamente, o Dio, queste offerte e ascolta la nostra preghiera: il popolo dei credenti,  
radunato nell'unità dal sacrificio che celebriamo, cresca nella partecipazione alla salvezza e nella 
gioia dell'amore fraterno. Per Cristo nostro Signore.    

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, esprimerti, Dio onnipotente 
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e misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e rinnovare fedelmente la memoria dell'opera 
compiuta per noi da Cristo Signore, mentre celebriamo il mistero del nostro riscatto. Egli ha 
spezzato le catene dell'antica oppressione, morendo ha distrutto la morte e con la sua risurre-
zione ci ha chiamato a partecipare all'eredità della vita divina. Per lui si allietano gli angeli e 
nell'eternità adorano la gloria del tuo volto; al loro canto concedi, o Padre, che si uniscano le no-
stre umili voci nell'inno di lode: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Gv 17, 11b)  
«Padre santo, conserva nel tuo nome coloro che mi hai dato: che siano una cosa sola co-
me noi lo siamo» - dice il Signore -.  

 
Alla comunione  
Gli angeli circondano adoranti l'altare e i sacerdoti consacrano il Corpo e il Sangue di Cri-
sto, cantando gioiosi: «Gloria a Dio nell'alto dei cieli».   

 
Dopo la comunione  
O Dio forte ed eterno, concedi a chi ha celebrato con fede il mistero della salvezza di proseguir-
ne l'annuncio e l'efficacia nell'operosità della vita. Per Cristo nostro Signore. 
 



All’ingresso (Cf. Sal 23 (24), 5-6)  

Questo santo ha ottenuto benedizione e misericordia dal Dio che lo ha salvato; è questa la 
generazione che cerca il Signore.   

 
All’inizio dell’assemblea liturgica  
O Dio vivo e vero, l’intercessione del santo presbitero Domenico ci ottenga il dono di ogni virtù, 
perché cresca il numero dei tuoi servi e i cuori degli erranti, accogliendo la tua parola, abbiano 
la forza di tornare a te. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 

   
Lettura del primo libro di Samuele (31, 1-13)  

Morte di Saul 

In quei giorni. I Filistei attaccarono Israele, ma gli uomini d’Israele fuggirono davanti ai Filistei e 
caddero trafitti sul monte Gèlboe. I Filistei si strinsero attorno a Saul e ai suoi figli e colpirono a 
morte Giònata, Abinadàb e Malchisùa, figli di Saul. La battaglia si concentrò intorno a Saul: gli 
arcieri lo presero di mira con gli archi ed egli fu ferito gravemente dagli arcieri. Allora Saul disse 
al suo scudiero: «Sfodera la spada e trafiggimi, prima che vengano quegli incirconcisi a trafig-
germi e a schernirmi». Ma lo scudiero non volle, perché era troppo spaventato. Allora Saul pre-
se la spada e vi si gettò sopra. Quando lo scudiero vide che Saul era morto, si gettò anche lui 
sulla sua spada e morì con lui. Così morirono insieme in quel giorno Saul e i suoi tre figli, lo scu-
diero e anche tutti i suoi uomini. Quando gli Israeliti che erano dall’altra parte della valle e quelli 
che erano oltre il Giordano videro che gli uomini d’Israele erano in fuga e che erano morti Saul e 
i suoi figli, abbandonarono le loro città e fuggirono. Vennero i Filistei e vi si stabilirono. Il giorno 
dopo, i Filistei vennero a spogliare i cadaveri e trovarono Saul e i suoi tre figli caduti sul monte 
Gèlboe. Essi gli tagliarono la testa, lo spogliarono delle armi e mandarono a dare il felice annun-
cio in giro nella terra dei Filistei, ai templi dei loro idoli e al popolo. Deposero le sue armi nel 
tempio di Astarte e appesero il suo corpo alle mura di Bet-Sean. Gli abitanti di Iabes di Gàlaad 
vennero a sapere quello che i Filistei avevano fatto a Saul. Tutti i guerrieri si mossero: viaggiaro-
no tutta la notte e presero il corpo di Saul e i corpi dei suoi figli dalle mura di Bet-Sean, li porta-
rono a Iabes e qui li bruciarono. Poi presero le loro ossa, le seppellirono sotto il tamarisco che è 
a Iabes e fecero digiuno per sette giorni. 

    
Salmo (Sal 49)           

Viene iol nostro Dio e non sta in silenzio 

Al malvagio Dio dice: / «Perché vai ripetendo i miei decreti / e hai sempre in bocca la mia al-
leanza, / tu che hai in odio la disciplina / e le mie parole ti getti alle spalle?  R 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? / Forse credevi che io fossi come te! / Ti rimprovero: pon-
go davanti a te la mia accusa.  R 

Capite questo, voi che dimenticate Dio, / perché non vi afferri per sbranarvi / e nessuno vi sal-
vi. / A chi cammina per la retta via / mostrerò la salvezza di Dio».  R 

   
Canto al Vangelo (Cfr. Col 3, 1)  
Alleluia. 
Cerchiamo le cose di lassù, 
dove è Cristo, seduto alla destra di Dio.        
Alleluia. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signo-
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re, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e dis-
se: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque 
che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  

 
Dopo il Vangelo (Sal 15 (16), 5-6)  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice; nelle tue mani, o Dio, è la mia vita. Per me la 
sorte è caduta su luoghi meravigliosi, magnifica è la mia eredità.   

 
A conclusione della liturgia della Parola  
Guida e proteggi, o Dio, la tua Chiesa, per i meriti e la dottrina di san Domenico; egli, che fu insi-
gne predicatore della tua verità, interceda davanti a te come nostro patrono. Per Cristo nostro 
Signore.     

 
Sui doni 
Accogli con bontà, o Padre, per l’intercessione di san Domenico, le offerte e le preghiere che ti 
presentiamo e con la forza di questo sacrificio conferma e sostieni i predicatori del tuo Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore.   

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te, o Padre, l’inno di benedizione 
e di lode. Cristo Signore nostro, fiore purissimo nato dalla Vergine Maria, proclamò con la parola 
e con la vita che lo stato verginale è attesa del mondo futuro, segno e primizia del tuo regno 
eterno. Liberamente aderì in tutto al tuo volere e facendosi obbediente fino alla morte si offrì per 
noi in sacrificio perfetto a te gradito. Egli consacrò al servizio della tua gloria quelli che per tuo 
amore abbandonano ogni cosa, promettendo loro un tesoro inestimabile nei cieli. E noi, uniti alla 
schiera degli angeli e dei santi che contemplano il tuo volto, cantiamo con esultanza l’inno della 
tua lode: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Cf. Mt 19, 27-29)  
In verità vi dico:  «Voi che avete lasciato ogni cosa e mi avete seguito, riceverete cento 
volte tanto e avrete in eredità la vita eterna».  

 
Alla comunione (Cf. 1Gv 4, 16.7a)  
Noi abbiamo creduto all’amore che Dio ha per noi. Chi sta nell’amore dimora in Dio, e Dio 
dimora in lui. Amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio.  
 

Dopo la comunione  
O Dio, che ci hai nutrito del pane di vita eterna nel ricordo glorioso di san Domenico, fa’ che la 
tua Chiesa, illuminata dalla sua predicazione e sostenuta dalle sue preghiere, raggiunga la piena 
comunione che in questi misteri tu offri ai credenti. Per Cristo nostro Signore. 
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All’ingresso (Gal 2, 19b-20)  

Con Cristo sono stato crocifisso e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Vivo nel-

la fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato sé stesso per me.  

Si dice il Gloria 

All’inizio dell’assemblea liturgica  
Dio dei nostri padri, riempici della scienza della croce, di cui hai mirabilmente arricchito santa 
Teresa Benedetta nell’ora del martirio, e, per sua intercessione, concedi a noi di cercare sempre 
te, somma verità, e di rimanere fedeli fino alla morte all’eterna alleanza d’amore, sigillata dal 
Sangue del tuo Figlio per la salvezza di tutti gli uomini. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che 
vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
 
Lettura del profeta Osea (2, 15f.16.17b.21-22) 

Ti farò mia sposa per sempre  

Oracolo del Signore. / Ecco, io la sedurrò, / la condurrò nel deserto / e parlerò al suo cuore. / Là 
mi risponderà / come nei giorni della sua giovinezza, / come quando uscì dal paese d’Egitto. / Ti 
farò mia sposa per sempre, / ti farò mia sposa / nella giustizia e nel diritto, / nell’amore e nella 
benevolenza, / ti farò mia sposa nella fedeltà / e tu conoscerai il Signore. 

      
Salmo (44)           

Ecco lo sposo viene: andate incontro a Cristo Signore 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: / dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; / il re 
è invaghito della tua bellezza. / È lui il tuo signore: rendigli omaggio.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, / tessuto d’oro è il suo vestito. / È condotta al re in 
broccati preziosi.  R 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, / a te sono presentate; / condotte in gioia ed esultanza, / 
sono presentate nel palazzo del re.  R  

 
Lettera agli Ebrei (10, 32-38) 

Avete sopportato una grande e penosa lotta 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver ricevuto la luce di Cristo, avete do-
vuto sopportare una lotta grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, 
ora facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. Infatti avete preso parte 
alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, 
sapendo di possedere beni migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la vostra franchezza, 
alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta 
la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato promesso. / Ancora un poco, infatti, un poco appe-
na, / e colui che deve venire, verrà e non tarderà. / Il mio giusto per fede vivrà; / ma se cede, 
non porrò in lui il mio amore.      

 
Canto al Vangelo (Cfr. Mt 25, 10)  
Alleluia! 
Questa è la vergine saggia 
che il Signore ha trovato vigilante; 
all’arrivo dello Sposo è entrata con lui alle nozze.     
Alleluia! 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25, 1-13) 

Ecco lo sposo, andategli incontro!   

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 

SABATO 9 agosto 2025, S. Teresa Benedetta della Croce, patrona d’Europa 
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simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse 
erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le 
sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tar-
dava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le 
stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. 
Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai vendi-
tori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi 
dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  
 
Dopo il Vangelo (2Tm 2, 11b-12a ) 
Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche re-
gneremo.  

 
A conclusione della liturgia della Parola  
O Padre, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta alla conoscenza del tuo Figlio croci-
fisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini 
riconoscano Cristo salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno il tuo volto. 
Per Cristo nostro Signore.  

 
Sui doni 
O Padre, che hai portato a compimento i diversi sacrifici dell’antica alleanza nell’unico e perfetto 
sacrificio offerto dal tuo Figlio nel suo Sangue, accetta benigno e trasforma i doni che ti offriamo 
nella festa della tua santa martire Teresa Benedetta. Per Cristo nostro Signore.   

 
Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui 
e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, e cantare la tua grandezza che ri-
fulge mirabile nella santa vergine e martire Teresa Benedetta [della Croce]. Prima di fondare  
l'universo per la tua gloria eterna, tu la predestinasti a manifestare agli uomini il tuo amore che 
salva. Su questa tua santa effondesti in tale misura lo Spirito che superò la fragilità della carne 
e affrontò con serena fortezza la morte. Tanto l’affascinò il Signore crocifisso, unico suo amore, 
che nessuna forza al mondo poté distogliere questa fedele discepola dal ricercare il Maestro di-
vino come modello e premio del suo martirio. Ci uniamo a questa tua serva beata, che oggi ono-
riamo, e a tutte le schiere dei santi e degli angeli, per cantare, esultando, la tua gloria: Santo...  

 
Allo spezzare del pane (Ct 8, 6)  
Ponimi come sigillo suo tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la mor-
te è l’amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una 
fiamma divina! Alleluia.  

 
Alla comunione  
Appena tu cominci a cercarlo, Cristo ti è già vicino. Non può sottrarsi a chi lo desidera, lui 
che si è manifestato a chi non lo attendeva; poiché Cristo è amore.  

 
Dopo la comunione  
Padre misericordioso, a noi che veneriamo santa Teresa Benedetta, concedi che i frutti dell’al-
bero della croce infondano forza nei nostri cuori, affinché, aderendo fedelmente a Cristo sulla 
terra, possiamo gustare dell’albero della vita in paradiso. Per Cristo nostro Signore. 


